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ALENIA AERMACCHI S.P.A 1.323.666.331,34 31,82%

AGUSTAWESTLAND S.pA. 

SELEX GALILEO S.P.A.

755.216.097,60 18,15%

419.358.820,17 10,08%

MBDA ITALIA S.p.A. 

CONSORZIO SIGEN

359.270.902,10 8,64%

209.539.348,00 5,04%

OTO MELARA S.p.A. 153.070.794,85 3,68%

AVIO S.P.A. 115.696.555,69 2,78% 

82.914.582,52 1,99%SELEX ELSAG S.P.A.

PIAGGIO AERO INDUSTRIES S.p.A. 71.174.645,66 1,71%

FINCANTIERI CANTIERI NAVALI ITALIANI S.p.A. 68.479.800,50 1,65%

Ai sensi dell’art. 5, comma 3 bis della Legge 185/90 si comunica che, nel 
corso dell’anno 2012, è stata rilasciata una licenza globale di progetto, la 
cui relazione analitica è allegata al presente testo, unitamente alle relazioni 
relative alle licenze globali rilasciate a partire dal 2011.

Per quanto riguarda la ripartizione geo-politica delle 
autorizzazioni, dai dati complessivi si può evincere che nel 2012, 
nonostante la generale flessione registrata, l’industria italiana per la difesa 
ha dimostrato una persìstente capacità di posizionarsi efficacemente sui 
mercati altamente sviluppati come quelli NATO/UE, con un’offerta 
qualificata in termini di standard tecnologici, innovazione e valore 
aggiunto, nonché una crescente competitività sui mercati “terzi”.

I principali acquirenti sono stati i Paesi UE/NATO, con il 52,4% del 
valore totale e, più precisamente, come principali partner sì sono registrati 
il Regno Unito (27,9% del totale esportato), gli Stati Uniti d’America 
(19,97%), la Francia (12,50%) e la Germania (9,10%), Il dato complessivo 
delle esportazioni NATO/UE rimane di particolare interesse e rilevanza, 
dimostrando come, pur nella flessione registrata rispetto allo scorso anno, 
le industrie nazionali rimangano competitive nel contesto di mercati 
altamente specializzati, anche in funzione della presenza nazionale in una 
serie di accordi intergovernativi.
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Per l’anno 2012, si è rilevato anche un maggiore flusso delle attività 
delle aziende nazionali verso alcuni Paesi Terzi. Tra questi si elencano 
Israele, che, come si evince dalla Tabella B l, con 1*11,37% del totale 
esportato, è stato il primo partner commerciale della fascia extra NATO/UE 
ed il secondo in assoluto per esportazioni (aeromobili); l’Algeria (6,32%, 
principalmente aeromobili e componentistica); l’Arabia Saudita (5,89% 
aeromobili ed elettronica); il Turkmenistan (5,19%, sistemi d’arma).

Sotto il profilo della ripartizione geo-politica, i flussi esportativi si 
sono pertanto orientati principalmente verso l’Europa ed i Paesi NATO (dal 
61,1% del 2011 al 52,4% del 2012) e, in minor misura, verso l’Africa 
Settentrionale e il Vicino e Medio Oriente (23,1% contro il 14% del 2011). 
Sono al contrario diminuiti rispetto al 2011 i volumi verso l ’Asia, che 
hanno fatto registrare un sensibile decremento (dal 13,3% del 2011 al 5,9% 
nel 2012) e verso l’America Centro -  Meridionale, dove si è passati dal 
5,7% del 2011 all’attuale 1,2% (soprattutto in Brasile e Messico).

In merito alla politica di rilascio delle autorizzazioni, la presenza su 
questi mercati rimane condizionata in primo luogo dalla necessità di un 
costante riscontro delle situazioni locali, dagli imperativi di sicurezza 
regionale e di rispetto dei diritti umani da parte dei Governi riceventi 
(conformemente alle specifiche norme della nostra legislazione), e 
dall’osservanza dei pertinenti impegni intemazionali (prescrizioni ed 
embarghi ONU) ed europei (applicazione della Posizione Comune sulla 
vendita di materiale militare), assunti dall’Italia.
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I primi dieci Paesi destinatari per valore complessivo (arrotondato 
per difetto all’unità) di autorizzazioni airesportazione definitiva di 
armamenti rilasciate nel 2012 (estrapolati dalla tabella Bl), e le rispettive 
percentuali sul totale, sono riportati di seguito (fra parentesi il numero di 
autorizzazioni):

Paese Valore (euro) Autoriz.
Incidenza 
su valore 

totale
1 Regno Unito 608.093.754,49 167 14,62 %
2 Israele 472.910.249,74 5 ' 11,37%

Stati Uniti d ’America 434.998.388,02 107 . 10,46%
4 Francia 272.307.982,95 87 ; 6,55%
5 Algeria 262.857.946,72 6,32%
6 Arabia Saudita 244.925.280,15 58' 5,89%
7 Turkmenistan 215.821.893,40 13 ; 5,19%
8 Germania 198.228.729,75 r 188 : 4,76%
9 Emirati Arabi Uniti 149.490.988,80 27 3,59%

10 Belgio 123.938.614,55 44.. ■ 2,98%

Più in dettaglio, si esaminano di seguito le principali operazioni e le 
tendenze registrate all’interno di ciascun raggruppamento.

Paesi NATO/UE
Gli Stati membri dell’Unione Europea e dell’Alleanza Atlantica 

rappresentano storicamente uno sbocco di primaria importanza per le 
esportazioni italiane di materiali per la difesa. Come sopra indicato, nel 
2012 le operazioni verso tali destinazioni hanno rappresentato il 52,4% del 
valore totale delle esportazioni autorizzate (vedi grafico 1).

Il valore complessivo nell’anno preso in considerazione ammonta a € 
2.397.306.469,00, per un totale di 1.040 autorizzazioni. Il numero delle 
autorizzazioni rilasciate è pertanto pari a circa la metà del totale globale 
autorizzato.

Dal grafico 2 si evince come Regno Unito, Stati Uniti d’America, 
Francia, Germania e Belgio siano state le principali destinazioni delle 
forniture autorizzate nel 2012.

Paesi dell’Asia
Le operazioni dirette verso PEstremo Oriente hanno registrato nel 

2012 un valore complessivo delle transazioni autorizzate di € 309.066.862,
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pari al 5,9% del totale, in forte diminuzione rispetto ai dati fatti registrare 
nel corso dell’anno 2011.

Paesi dell*America Centro - Meridionale
Anche nei confronti di tale area si è registrata una sensibile flessione 

delle nostre esportazioni (dal 5,7% del 2011 all’attuale 1,2% ), Il principale 
acquirente è stato il Brasile con circa 54 milioni di Euro su un totale verso 
Parea di 63,9 milioni.

Paesi dell’Africa Settentrionale e Vicino e Medio Oriente
L’Italia ha rigorosamente applicato Га rigida disciplina nazionale 

sulle movimentazioni dei materiali di armamento, nonché le ulteriori 
misure restrittive decise in ambito intemazionale ed europeo verso alcuni 
Paesi della regione (embargo verso la Libia), attraversata dalla “primavera 
araba”. Si conferma la presenza dell’industria italiana per la difesa 
nell’area, soprattutto in alcuni mercati, fra cui l’Arabia Saudita e l’Algeria.
Il valore delle operazioni autorizzate verso i Paesi dell’area ha registrato un 
incremento rispetto allo scorso anno (€ 1.217.578.943 nel 2012, a fronte di 
€735.501.070 del 2011).

Paesi dell’Africa Centrale e Meridionale
Quest’area si è confermata marginale per le nostre esportazioni di 

materiali per la difesa, sia a causa delle limitate disponibilità economiche 
dei Paesi dell’Africa Sub-Sahariana, sia a ragione delle restrizioni imposte 
da situazioni di latenti conflittualità e instabilità inteme e regionali. Si è 
pertanto continuato ad osservare una linea di generale prudenza. Il valore 
complessivo delle autorizzazioni all’esportazione definitiva rilasciate nel 
2012 verso i Paesi dell’Africa Sub-Sahariana è stato di € 90.630.315 pari 
all’1,70% del totale delle esportazioni nazionali, rispetto allo 0,80% del 
2011.

Paesi delPOceania
Rispetto all’anno precedente sono state registrate esportazioni per un 

totale di € 61.707.192, pari all’ 1,20% del totale.

Tali dati sono contenuti nelle tabelle e nei grafici allegati, che sono 
stati elaborati sulla base di tre criteri. Il primo è quello del valore 
complessivo per destinatario, che vede nella tabella В 1 l’elenco dei Paesi 
acquirenti ordinati per volumi decrescenti di acquisti. Il secondo suddivide 
le esportazioni autorizzate fra quelle destinate a Stati membri della NATO 
e delPUnione Europea e quelle destinate a Paesi terzi (grafico l ì . Il terzo le 
suddivide per area geografica di destinazione, con i seguenti
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raggruppamenti: Africa Centro-Meridionale, Africa Settentrionale e Vicino 
e Medio Oriente, America Centro-Meridionale» America Settentrionale, 
Europa 1 (Stati membri della NATO e/o dell’Unione Europea), Europa 2 
(restanti Stati Europei membri dell’OSCE), Oceania -  tab. B4 e grafico 4. 
La tabella B2 ed il grafico 2 riportano rarticolazione delle esportazioni 
internamente al gruppo NATO/UE, mentre la tabella B3 ed il grafico 3 
riportano quella interna al gruppo dei paesi NON NATO/UE.

Il controllo sulle operazioni d» esportazione sia definitive che 
temporanee avviene sulla base della normativa italiana e, per i destinatari 
all* interno delPUnione Europea, anche sulla base delle pertinenti intese 
intergovernative e delle regolamentazioni stabilite in sede comunitaria. Nel 
caso di destinazione extracomunitaria, oltre ai controlli sulla partenza e 
suH’arrivo a destinazione dei materiali, viene svolto anche un controllo 
sull’uscita dei citati materiali dal territorio nazionale. L ’arrivo a 
destinazione viene certificato dal destinatario finale, che a norma della 
legge deve essere un ente governativo o riconosciuto dal locale Governo.

L’acquisizione e i riscontri di queste certificazioni e dichiarazioni di 
arrivo a destino rappresentano la fase finale e dì chiusura di ogni procedura 
autorizzativa e richiedono attenzione e impegno particolari, anche perché il 
notevole rigore nei requisiti e negli adempimenti a tale proposito previsti 
dalla Legge 185/90, come modificata dal Decreto legislativo n. 105 del 22 
giugno 2012, va in alcuni casi a confrontarsi con una non sempre univoca 
rispondenza delle Autorità locali (per sensibilizzare le quali risulta prezioso 
il contributo fornito dalla nostra Rete diplomatica).

Nel 2012 sono state ulteriormente intensificate anche le iniziative di 
sensibilizzazione rivolte alle aziende esportatrici, attuate mediante la 
sistematica organizzazione presso l’UAMA di incontri con i responsabili 
aziendali su tematiche di puntuale interesse in materia di controlli 
suH’arrivo a destino dei materiali di armamento. La collaborazione in 
merito prestata dalle aziende è apparsa generalmente soddisfacente. Non si 
è mancato di evocare che in caso di ritardi vi è la possibilità di inviare 
segnalazioni al Ministero dellTntemo ai fini del rinnovo delle licenze ex 
art. 28 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e (se dì accertata 
responsabilità dello Stato ricevente) e del rilascio di nuove autorizzazioni 
alla esportazione verso il medesimo destinatario estero.
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2. Autorizzazioni alle importazioni

Nel 2012 il valore globale delle licenze di importazione definitiva è 
stato di € 806.897.667,37. Il confronto con il 2011 evidenzia un incremento 
del valore globale delle importazioni del 6% (nel 2011, € 760.682.682), a 
fronte dì una diminuzione del numero di autorizzazioni definitive 
airìmport del 19%. In tale contesto, sono state rilasciate complessivamente 
907 autorizzazioni (1.018 nel 2011), di cui 404 a titolo definitivo (495 nel 
2011), 309 a titolo temporaneo (352 nel 2011) e 194 proroghe (171 nel 
2011).

A conferma della tendenza degli anni scorsi, i materiali di cui è stata 
autorizzata l’importazione definitiva provengono quasi esclusivamente da 
Stati membri della UE e/o della NATO (83,4% delle licenze nel 2012 a 
fronte dell’83,8% del 2011). I principali fornitori europei e/o NATO sono 
risultati essere la Bulgaria, gli Stati Uniti d’America, il Regno Unito e la 
Francia. Le importazioni da Paesi extra NATO ed extra UE sono 
principalmente derivate da Israele e dall’india.

La tabella FI fornisce i dati analitici relativi alle importazioni 
definitive autorizzate (riferite ad acquisizioni aziendali e non a quelle 
operate dallo Stato per i bisogni delle Forze Armate), raggruppate per 
impresa importatrice. La tabella F2 offre un riepilogo complessivo per 
operatore e la tabella G per area geografica e Paese di provenienza dei 
flussi di materiale per la difesa autorizzato all’importazione definitiva in 
Italia.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
Giulio Terzi
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EUR 560.000,00 7 NUMERO CM 107E CIFRANTE MPNOLOCALE - RMAI474R02M22661A0I 01 Oli

EUR 12.497,36 1.636 NUMERO PARTI DI RICAMBIO AEROMOBILE C-27J COME IN ALLEGATO "A" 04 010

EUR 57.234,70 IO NUMERO RICAMBI PER AEROMOBILE EFA ; PANEL & BONDED ASSY J57158024-403 04 010
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Valuta Ammontare EURO Val. Fini D og. Quanti la’ U nita’ M isura M ateriale oggetto del contratto Tipo Cat, Rif,

1IÀ AERMACCHI S.P.A

EUR 450.000.00 ................... 450.000,00 200 NUMERO PARTI DI RICAMBIO PER AEROMOBILE EFA - ENHANCED WEAPON BUS FILTER P/N 04 010
J94340503-40I

EUR J 1.099,27 175 NUMERO AEROMOBILE C-27J. RICAMBI: 04 010

USD 9.883,11 8.042,57 5 NUMERO AEROMOBILE C-27J - RICAMBI 04 010

40 ORE AEROMOBILE C-27J - ASSISTENZA TECNICA NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 0J 010
(NUMERO 1 TECNICO)

EUR 225.000,00 225.000,00 100 NUMERO AEROMOBILE EFA - EUROPEAN FIGHTER AIRCRAFT - ENHANCED WEAPON BUS 04 oto
FILTER - PN J9434O503-401

EUR 4.651.42 4.651,42 102 NUMERO PARTI DI RICAMBIO DEL VELIVOLO AMX 04 010

| EUR 600.000,00 10 NUMERO AEROMOBILE SENZA EQUIPAGGIO NEURON - TECNOLOGIA - DOC TEC (5 LO DOORS 02 022
& MECHANISM + 5 LO SENSOR WINDOW)

EUR 5.585.27?, 14 ...  1 5.971 NUMERO PARTI DI RICAMBIO PER AEROMOBILE AMX 04 010

EUR 777.400,00 30 NUMERO SERVIZI HER VELtVOU AEROMOBILE C27J - CORSI IN ITALIA ADDESTRAMENTO 0J 010
PER PILOTI PRESSO LA BASE MILITARE DI PISA

EUR 49.500.000,00 100.000 NUMERO AEROMOBILE C-27J - TECNOLOGIA DOCUMENTAZIONE SU SUPPORTO CARTACEO 01 018
E/O SUPPORTO MAGNETICO

USD 282.929.220,00 230.239.020,22 10 NUMERO AEROMOBILE C27J 01 010

30 NUMERO AEROMOBILE C27J - KIT AVIOLANCIO: -1 0  CAUSALITY EVACUATION KJT; - 10 01 010
TROOP MOVEMENT KIT; - 10 AIR DROP OPERATIONS KIT,-

[ EUR 136.598,56 | ........... 16 NUMERO PARTI DI RICAMBIO DEL VELIVOLO AM-X DIMMER P/N SE073 A0001S (P/N 04 010
ALTERNATIVO SX 115)

EUR 301,87 I NUMERO PARTI DI RICAMBIO PER AEROMOBILE EFA - BUSH UFLING SPECIAL P/N «92085 04
>

010

EUR 245.000,00 95 NUMERO AEROMOBILE EFA - EQUIPAGGIAMENTO A TERRA 01 010

EUR 42.432,00 3 NUMERO PARTI DEL VELIVOLO MB339 04 010
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